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PREMESSA 

LE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 

(a norma dell’art.1 D.P.R. n.89/09) 

 

Le indicazioni Nazionali per il primo ciclo individuano il profilo delle competenze che lo 
studente deve aver maturato al termine del primo ciclo di istruzione. 
Il presente documento contiene gli strumenti di valutazione che l’IC “R. Durante” ha posto in 
essere al fine di raggiungere gli obiettivi previsti  dal documento Nazionale che di seguito si 
riportano. Nella elaborazione del documento si è tenuto conto delle novità introdotte dalla 
legge 107/15, dal D.L.vo 62/17 e successive circolari e decreti integrativi. 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Ha consapevolezza delle proprie 
potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli 
altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica 
di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le 
proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. Dimostra una padronanza della 
lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di 
esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 
inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una 
seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 
analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 
proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni 
sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 
questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. Si orienta nello spazio e nel tempo 
dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 
produzioni artistiche. Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni 
attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire 
con soggetti diversi nel mondo. Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo 
stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in 
nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano 
e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha 
attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può 
avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 
occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non 
agonistiche, volontariato, ecc. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie 
responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. In 
relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed 
artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 
imprevisti. 
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CRITERI GENERALI 

A partire da una visione globale dell’alunno.  
Appurata la validità dell’anno scolastico (frequenza – valutazioni)  
Il Collegio docenti delibera i seguenti criteri al fine di garantire l’omogeneità e la correttezza della 
valutazione.  
Il Consiglio di Classe sulla base: 
- degli obiettivi didattici, educativi e formativi e dei criteri di valutazione  
- di quanto richiamato dalle normative vigenti  
- degli obiettivi minimi di conoscenze, competenze e abilita definiti per singole discipline  
- di una visione olistica della persona valuta di ogni singolo alunno i risultati oggettivi, espressi 
attraverso i giudizi e le proposte di voto dei singoli docenti, conseguiti nelle singole discipline 
considerate tutte di pari dignità in ordine alla valenza formativa, seppur con particolare 
attenzione alle materie con le prove INVALSI  
- la partecipazione e l’impegno nelle attività e progetti promossi dalla scuola  
- le capacita personali e l’atteggiamento scolastico mostrato nel corso dell’anno scolastico e di 
quelli precedenti  
- la globalità delle competenze e delle conoscenze acquisite 
- le capacità metacognitive sviluppate 
- le competenze sociali e civiche 
- la partecipazione e i risultati conseguiti nei corsi di recupero  
Attua: 
- le necessarie analisi all’interno della classe tra alunni che presentino analogia di situazioni, 
onde evitare, a parità di elementi di valutazione, disparità di trattamento;  
Delibera in modo strettamente individuale, singolarmente per ciascun alunno: 
- la promozione,  
- l’ammissione agli esami di Stato,  
- la non promozione,  
- la non ammissione agli esami di Stato,  
- la sospensione di giudizio per le classi della secondaria di 1° grado (debito/i);  
Fornisce:  
- in caso di presenza di sospensione del giudizio, l’informativa necessaria per il recupero delle 
lacune riscontrate, tramite una scheda informativa come da normativa vigente  
- in caso di esito negativo, tutte le informazioni e le valutazioni prodotte, se richieste 
dall’interessato  
- in sede di scrutinio finale assegna collegialmente il voto di profitto e il giudizio globale e di 
condotta. 

FINALITÀ  

Fine della valutazione è quello di migliorare la formazione della persona e di 
acquisire indicazioni utili per favorirne l’orientamento. 
Per promuovere la valutazione come strumento di orientamento, i docenti 
dell’Istituto Comprensivo riconoscono valore pedagogico e didattico alle 
verifiche e alle conseguenti valutazioni.  

OBIETTIVI 
 

La valutazione comporta l’unificazione di tutti i dati raccolti e si articola in 3 
momenti:  
valutazione iniziale all’inizio del percorso di studi,  
valutazione formativa durante il processo di apprendimento-insegnamento 
valutazione sommativa al termine del periodo considerato.  
COSA VALUTIAMO:  
- l’apprendimento, cioè il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e meta 
cognitivi, con particolare attenzione al processo e non solo al prodotto; quindi il 
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miglioramento rispetto alla situazione di partenza 
- aspetti del comportamento, cioè il raggiungimento di obiettivi relazionali: 
livello di rispetto delle persone, delle norme e regole condivise e dell’ambiente 
scolastico, l’atteggiamento dello studente verso le attività educativo didattica. 
Area socio affettiva relazionale e area metacognitiva. 

FUNZIONI  
 

1) Diagnostica e orientativa 
Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo 
conto della situazione di partenza. Analisi dei prerequisiti. Attenzione per le 
situazioni personali (bisogni, interessi, background socio-culturale, 
provenienza, disabilità, ecc). 
- Individuazione degli obiettivi didattici minimi richiesti (contenuti essenziali 
della disciplina). 
2) Formativa  
La valutazione formativa assume un valore strategico in quanto, intervenendo 
durante i processi, può accertare competenze, abilità conoscenze di ciascuno, 
può porre in evidenza quali siano le difficoltà, i punti di forza e di debolezza 
degli allievi e attraverso una riflessione comune: persona in apprendimento e 
docente, può effettivamente favorire l’introduzione degli strumenti 
metodologici atti a favorire il successo formativo di tutti gli studenti e stimolare 
la metacognizione. 
3) Sommativa 
Il  giudizio finale deriva dalla somma degli esiti delle diverse prove disciplinari,  
del lavoro compiuto, ed esprime soprattutto il livello di padronanza degli 
obiettivi terminali raggiunto da ogni allievo, quindi la capacità di collegare e 
impiegare, anche in forma originale, un complesso organico di abilità e 
conoscenze. 
La valutazione sommativa derivare dalla media ponderale dei voti di ciascuna 
singola verifica. A decorrere dal terzo anno della Primaria il C.d C., ai fini della 
valutazione finale, attribuirà alle verifiche che hanno come fine quello di 
certificare le competenze,  valore maggiore rispetto alle altre. 

CONDIZIONI 
IRRINUNCIABI

LI 

Affinché la valutazione dell’apprendimento risulti efficace, trasparente e 
tempestiva (comma 2 art.1 DPR 122/09), il Collegio Docenti si impegna a 
garantire alcune condizioni:  
- informare preventivamente gli studenti della tipologia della prova che   
dovranno sostenere e del significato di tale prova;  
- avere la collaborazione, la consapevolezza e la disponibilità degli studenti;  
- stabilire sempre con esattezza quali obiettivi si intendono porre a verifica;  
- usare le prove, dopo la correzione, come strumento di crescita;  
- esplicitare i criteri di correzione relativi alle prove di verifica;  
- esplicitare subito la valutazione assegnata ai colloqui orali;  
- consegnare le prove corrette e valutate in tempo utile perché la valutazione 
sia funzionale all’apprendimento: max. entro 15 gg. dalla somministrazione e 
comunque prima delle valutazioni intermedie (scrutinio);  
- assegnare le prove in maniera calibrata ed equilibrata (evitare più prove nella 
stessa giornata);  
- predisporre prove equipollenti per i soggetti con DVA, con DSA, con BES 
(anche in concertazione con l’insegnante di sostegno);  
- che ci sia corrispondenza tra quanto dichiarato e quanto realizzato (PDP);  
- utilizzare le griglie di valutazione  
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STRATEGIE 
PER IL 

RECUPERO 

Il Collegio stabilisce, inoltre, che le attività strategiche finalizzate al 
rafforzamento dei livelli di apprendimento e al recupero, per gli studenti 
ammessi all'anno successivo con livelli di apprendimento parzialmente 
raggiunti in alcune discipline, debbano essere effettuate durante il primo mese 
di scuola. 
A tal fine il collegio delibera le seguenti strategie volte al recupero degli 
apprendimenti da parte degli alunni ammessi alla classe successiva pur non 
avendo raggiunto pienamente le competenze definite dal Consiglio di Classe: 

1. Assegnazione di incarichi di responsabilità 
2. Coinvolgimento in lavori collettivi (peer to peer, cooperative learning)   
3. Gratificazione esplicita dei comportamenti corretti 
4. Discussioni valutative, in classe, dei comportamenti individuali. 
5. Valorizzazione dei contributi personali.  
6. Esercitazioni graduali e sistematiche 
7. Semplificazione delle attività e aumento dei tempi di assimilazione dei 

contenuti. 
8. Affidamento di compiti da superare con graduale autonomia. 

CRITERI DI 
DEROGA 

DELLE 
ASSENZE 

Nella scuola secondaria di primo grado, ai fini dell’ammissione alla classe 
successiva e all’esame conclusivo del primo ciclo, gli alunni devono aver 
frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale ai fini della validità 
dell’anno scolastico per il singolo alunno (art. 5 D.L.vo. 62/17). Il collegio 
docenti, pertanto,  conferma  i casi in cui sia possibile derogare al limite  
stabilito dalla normativa: 

1 L'alunno, nonostante l'elevato numero di assenze, ha comunque 
raggiunto gli obiettivi e i traguardi di competenza previsti nella 
progettazione didattico-disciplinare;  

2 Le assenze sono dovute a malattia  attestata da idonea certificazione 
medica; 

3 Le assenze sono dovute all'espletamento di attività agonistica 
adeguatamente certificata; 

4 Le assenze sono dovute a situazioni familiari particolarmente gravi 
(decesso o grave malattia di un parente entro il secondo grado) o 
separazione dei genitori. 

VALUTAZION
E  

RELIGIONE 
CATTOLICA 

e 

ATTIVITÀ 
ALTERNATIVE 

Per l’IRC e per le attività alternative la valutazione sarà disciplinata dal D. leg.vo 
62/17 art.2 commi 3 e 7 e C.M.1865 del 10/10/2017 che in materia dispone 
che:  

 I docenti di Religione o di Materia alternativa partecipano ciascuno alla 
valutazione degli studenti che si avvalgono dei rispettivi insegnamenti. 

 La valutazione è espressa, per tutti, con un giudizio sintetico che indichi 
l’interesse manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti. 

 Le indicazioni inerenti la religione  e la materia alternativa  devono 
essere contenute in una nota separata dal documento di valutazione. 
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VALUTAZIONE BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (STRANIERI-H-DSA) 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

ALUNNI CON 

DVA 

Gli alunni che seguono la programmazione della classe ed effettuano gli esami 

di Stato conseguono il Diploma. 

 Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se 

necessario, sulla base del piano educativo individualizzato relativo alle attività 

svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per 

l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi 

del candidato con DVA in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 

Le alunne e gli alunni con DVA certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 

n. 104, sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi 

didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro 

necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione 

del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle 

prove. 

Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del 

superamento dell'esame di Stato. 

 L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti 

per gli altri candidati. 

Ai candidati con DVA con programmazione differenziata  viene rilasciato, al 

termine del primo ciclo di studi,  un attestato di credito formativo. Tale 

attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola 

secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione 

professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da 

valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.  

ALUNNI CON 

DSA 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 

certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame 

 di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal 

consiglio di classe.  

 Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e 

agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire 

l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti 

informatici solo nel caso in cui siano stati previsti dal piano didattico 

personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno 

scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di 

Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

 Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 

abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la 

sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di 

tale prova.  

Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 

abbia previsto l'esonero dall’ insegnamento delle lingue straniere, la 

sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il 

percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di 

Stato e del conseguimento del diploma. 

 Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, 
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l'esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti 

dall'articolo 13. 

 Nel diploma finale rilasciato al termine dell'esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica 

non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione 

delle prove 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE 

Nella valutazione saranno adottati criteri che terranno particolarmente conto delle competenze 

acquisite sulla base del piano didattico personalizzato 

ALUNNI CON 

DVA 

Predisposizione del Piano Educativo Individualizzato 

Le verifiche, sia orali che scritte, serviranno ad accertare la conoscenza dei 

contenuti e l’acquisizione delle abilità da parte dell’alunno; saranno semplificate 

e i criteri di valutazione saranno gli stessi della classe e faranno riferimento agli 

obiettivi specifici di apprendimento delle singole discipline.  

Essi terranno conto degli effettivi livelli di partenza, dell’impegno, della 

partecipazione alla vita scolastica, delle modalità e dei ritmi di apprendimento, 

dalle osservazioni sistematiche comportamentali e cognitive, del grado di 

autonomia e autostima raggiunti dall’alunno 

ALUNNI CON 

DSA 

Predisposizione del Piano Didattico Personalizzato 

Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento apprendimento) 

Programmare e concordare con l’alunno le verifiche. 

Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 

prodotto/risultato 

Predisporre verifiche scalari 

Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la 

lingua straniera) ove necessario 

Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 

Favorire un clima di classe sereno e tranquillo. 

Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni. 

Ricorrere all’uso di strumenti compensativi e misure dispensative. 

Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 

ALUNNI CON 

BES 

Predisposizione del Piano Didattico Personalizzato 

Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento) 

Programmare e concordare con l’alunno le verifiche. 

Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 

prodotto/risultato 

Predisporre verifiche scalari 

Favorire un clima di classe sereno e tranquillo. 

Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni. 

ALUNNI 

STRANIERI 

La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla 

classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto : 

delle competenze acquisite; 

delle attività integrative seguite dall’alunno; 

 della motivazione; 

 dell' impegno; 

 dei progressi in italiano l2; 

 dei progressi nelle discipline; 

 delle potenzialità dell’alunno; 

 della previsione di sviluppo linguistico. 
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CRITERI E ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

Documento di istituto per la VALUTAZIONE 

Del COMPORTAMENTO 

AREA di 

osservazione 
INDICATORI per l’osservazione del COMPORTAMENTO Valore attribuito ogni 

indicatore: 0,5 - 0,7 – 1 

A
R

E
A

 S
O

C
IO

 

A
F

F
E

T
T

IV
A

 

R
E

L
A

Z
IO

N
A

L
E

 

 

1. Rispetto delle regole convenute e del regolamento d’istituto (uso del 
cellulare, orari, comportamenti fuori dall’aula, cura della persona 
nell’abbigliamento, nel linguaggio e negli atteggiamenti).  

 

2. Rispetto per sé, per gli altri e per gli ambienti scolastici ed extra-
scolastici. 

 

3. Cura del materiale didattico proprio, altrui e della scuola.  

4. Relazionalità (collaborazione e disponibilità).         

5. Orientamento verso scelte ecologicamente sostenibili.  

A
R

E
A

 

M
E

T
A

C
O

G
N

I

T
IV

A
 

 

1. Partecipazione (attenzione e interesse)  

2. Impegno (responsabilità dei propri doveri a scuola e a  casa)  

3. Puntualità nelle consegne (compiti  
4. assegnati, un avviso, un voto  debitamente firmato dai genitori) 

 

5. Metodo di studio e di lavoro  

6. Assiduità nella frequenza  

TOTALE PUNTEGGIO  

CORRISPONDENZA PUNTEGGIO / DESCRITTORE 

Valore da attribuire  Descrittore del livello di raggiungimento dell’obiettivo 

0,5   Obiettivo non raggiunto 

0,7   Obiettivo raggiunto in parte 

1 Obiettivo raggiunto 

CORRISPONDENZA PUNTEGGIO TOTALE con GIUDIZIO SINTETICO 

OTTIMO DISTINTO BUONO DISCRETO SUFFIC. NON SUFFIC. 
 

Punteggio  
da 10 a 9, 5 

Punteggio  
da 9 a 8, 5 

Punteggio  
da 8 a 7,5 

Punteggio  
da 7 a 6,5 

Punteggio 
da 6 a 5,5 

Punteggio  
5 

 

Giudizio Sintetico GIUDIZIO DESCRITTIVO 

OTTIMO 
 

L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato pienamente le competenze chiave di cittadinanza 
assumendo sempre comportamenti responsabili e coerenti con gli obiettivi socio affettivi e 
metacognitivi fissati dal collegio.   Gestisce sempre in modo positivo le situazioni di conflitto 
rispettando  il punto di vista dei compagni e dimostrando disponibilità al dialogo costruttivo 

DISTINTO 

L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato solide competenze chiave di cittadinanza 
assumendo comportamenti responsabili rispetto agli obiettivi socio affettivi e metacognitivi 
fissati dal collegio. gestisce in modo positivo le situazioni di conflitto rispettando  il punto di 
vista dei compagni e dimostrando disponibilità al dialogo costruttivo 

BUONO 

l’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato buone competenze chiave di cittadinanza 
assumendo comportamenti appropriati rispetto agli obiettivi socio affettivi e metacognitivi 
fissati dal collegio. gestisce in modo positivo le situazioni di conflitto dimostrando spesso  
disponibilità al dialogo costruttivo. 

DISCRETO 

L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato apprezzabili  competenze chiave di cittadinanza, 
assumendo comportamenti adeguati rispetto agli obiettivi socio affettivi e metacognitivi fissati 
dal collegio.  Generalmente interagisce in modo positivo nel gruppo, dimostrando disponibilità 
al dialogo. 

SUFFICIENTE 

l’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato accettabili competenze chiave di cittadinanza, 
assumendo comportamenti sufficientemente coerenti con gli obiettivi socio affettivi e 
metacognitivi fissati dal collegio. Talvolta cerca di gestire le situazioni di conflitto e di rispettare 
il punto di vista dei compagni. 

NON 
SUFFICIENTE 

l’alunno nel corso dell’anno non ha sviluppato le competenze chiave di cittadinanza 
assumendo comportamenti ripetutamente scorretti e non adeguati agli obiettivi socio affettivi 
e metacognitivi fissati dal collegio. Fatica a gestire le situazioni di conflitto e rispettare il punto 
di vista dei compagni. 
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AREA COGNITIVA 

punteggio 
attribuito 

da 10 a 9, 5 

Punteggio 
attribuito 
da 9 a 8,5 

Punteggio 
attribuito 
da 8 a 7,5 

Punteggio 
attribuito 
da 7 a 6,5 

Punteggio 
attribuito 
da 6 a 5,5 

Punteggio 
attribuito 

5 

 

LIVELLO di 
PROFITTO 

VOTO IN 
DECIMI 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI INDICATORE DESCRITTORE NOMI ALUNNI 

NUMERO E 
%  ALUNNI 

LIVELLO 

INSUFF. 

4 / 5 
 

Obiettivi 
minimi non 
conseguiti 

conoscenza 
comprensione 
esposizione 
rielaborazione 

scarsa 
difficoltosa 
confusa e 
frammentaria 
inconsistente 

 

 
Recupero 

% 
LIVELLO 

INIZIALE  
6 

Obiettivi 

minimi 

conseguiti 
 

conoscenza 
comprensione 
esposizione 
rielaborazione 

Essenziale 
Approssimativa 
Sintetica e 
Imprecisa 
disordinata 

 

LIVELLO BASE 

 
7  

Conoscenze 
Comprensione 
Esposizione 
rielaborazione 

Adeguata 
Corretta 
Lineare 

 

 
Consolida-

mento 

% LIVELLO 

INTERMEDIO 
8 

Obiettivi  

conseguiti in 

modo 

soddisfacente 

conoscenza 
comprensione 
esposizione 
rielaborazione 

Adeguata 
Sicura 
Organica 
Chiara e coerente 

 

LIVELLO 

AVANZATO 
9 / 10 

Obiettivi  

pienamente 

conseguiti 

conoscenza 
comprensione 
esposizione 
rielaborazione 

Approfondita 
Completa 
Chiara organica 
coerente 
Critica e creativa 

 
 

Potenzia-
mento 

% 

RIEPILOGO  

RECUPERO …+…+… =  …/… ….% 

CONSOLIDAMENTO .../…  …% 

POTENZIAMENTO .../…   …% 

Per la descrizione analitica vedi foglio Excel allegato 

 

 

DOCUMENTI DI VALUTAZIONE  

PRIMARIA   

Documento completo 

Rubrica di valutazione di ITALIANO 

Rubrica di valutazione di MATEMATICA 

Rubrica di valutazione di LINGUA STRANIERA 

Rubriche COMPITI DI REALTÁ  

 

https://drive.google.com/open?id=1cm-GLqcLpEN_hPFJdrt78Tbu1OyrnZKp
https://drive.google.com/open?id=18j8p3nKuxwDAc33t1O2OyUTh2SI5dnEP
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SECONDARIA 

Documento completo 

Rubriche di valutazione di ITALIANO documento generale 

Rubrica di valutazione  prova scritta  testo  argomentativo/descrittivo/poetico 

Rubrica di valutazione prova composizione classi prime e seconde 

Rubrica di valutazione prova composizione classi terze 

Rubrica di valutazione Riassunto 

Rubrica di valutazione verifica orale 

Rubrica di valutazione di MATEMATICA 

Rubrica di valutazione scritta e orale di Matematica 

Rubrica di valutazione orale di scienze 

Rubrica di valutazione di LINGUA STRANIERA 

Rubrica di valutazione 

Rubriche  COMPITI DI REALTÁ  

 

https://drive.google.com/open?id=0By3uDx7U-U3gSFFlMXpTY2o2Wk0
https://drive.google.com/open?id=0By3uDx7U-U3gb1V3dENXNDdzVk5iOFRsQVpfMXF3Y3Jvck00
https://drive.google.com/open?id=1EO6Qp4aJalhLujRcL8o_I7kU1xX3t1AJ
https://drive.google.com/open?id=1zjMz1eQzDrvfIZhQvdIg_RWsSgP1fjmT
https://drive.google.com/open?id=1ALFrYdENh3Tk8D6toEuEeGIWtCx2uJLz
https://drive.google.com/open?id=1PA7vF4j-XqgRU26oOZ8rKabfsLyv8tAe
https://drive.google.com/open?id=1I1Huc3nsIiF_0M8eveR0WyKeQSo6nBzC
https://drive.google.com/open?id=1Q7deIoje5lEs-UDydu4OjLzJ-gCekkrR
https://drive.google.com/open?id=1oxaBGCVc7irrEJhjRC_JUJihPWXTf1WX
https://drive.google.com/open?id=1joDSv8JzcMb_aH1ICuusJgcL7wJpuT3R
https://drive.google.com/open?id=1r3ybSSzBv8rxdTRcac1w599238V5K-lK


10 
 

GIUDIZI  

SCUOLA PRIMARIA 

OTTIMO  L’alunno nel corso del primo quadrimestre/dell’anno ha sviluppato competenze culturali, 

personali e sociali avanzate raggiungendo ottimi livelli di sviluppo globale degli 

apprendimenti: 

 Comprende diversi generi di messaggi, è in grado di esprimere il proprio pensiero 

utilizzando i linguaggi disciplinari in modo sicuro, appropriato e originale 

 Utilizza in modo appropriato ed efficace le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere 

problemi e realizzare prodotti creativi, riconosce le relazioni tra le aree disciplinari, i 

dati essenziali, le relazioni fra i fenomeni e trova soluzioni efficaci e originali a problemi 

concreti e in situazione. 

 È pienamente consapevole delle proprie capacità, possiede un metodo di studio 

personale e creativo ed è in grado di gestire proficuamente il tempo dedicato allo studio, 

assolvendo in modo regolare e pienamente responsabile all’impegno didattico.  

DISTINTO L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato competenze culturali, personali e sociali avanzate 

raggiungendo soddisfacenti livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende diversi generi di messaggi, è in grado di esprimere il proprio pensiero 

utilizzando i linguaggi disciplinari in modo, appropriato e originale 

 Utilizza in modo  efficace le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi e 

realizzare prodotti creativi, riconosce le relazioni tra le aree disciplinari, i dati essenziali, 

le relazioni fra i fenomeni e trova soluzioni idonee a problemi concreti e in situazione. 

 È consapevole delle proprie capacità, possiede un metodo di studio personale ed è in 

grado di gestire proficuamente il tempo dedicato allo studio, assolvendo in modo 

regolare e responsabile all’impegno didattico.  

BUONO L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato competenze culturali, personali e sociali adeguate 

raggiungendo buoni livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende diversi generi di messaggi, è in grado di esprimere il proprio pensiero in 

modo corretto, utilizzando tutti i linguaggi disciplinari.  

 Utilizza nel complesso le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi e 

realizzare prodotti personali, riconosce le relazioni tra le aree disciplinari e tra i 

fenomeni e trova soluzioni idonee a problemi concreti e in situazione. 

 È consapevole delle proprie capacità, possiede un metodo di studio autonomo, gestisce 

in modo adeguato il tempo dedicato allo studio assolvendo in modo regolare all’impegno 

didattico. 

DISCRETO L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato competenze culturali, personali e sociali adeguate 

raggiungendo discreti livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende nel complesso vari generi di messaggi è in grado di esprimere il proprio 

pensiero in modo abbastanza corretto, utilizzando i linguaggi disciplinari . 

 Utilizza discretamente le conoscenze e abilità acquisite per risolvere problemi e 

realizzare prodotti semplici riconoscendo i collegamenti più significativi, le 

fondamentali relazioni fra i fenomeni  e trovando soluzioni adeguate secondo una 

sequenza ordinata di procedimenti logici dati.  

 Riconosce generalmente, le proprie capacità,  il metodo di studio è abbastanza 

autonomo gestisce in modo adeguato il tempo dedicato allo studio assolvendo in modo 

regolare all’impegno didattico. 
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SUFFICIENTE L’alunno nel corso  del primo quadrimestre/dell’anno ha sviluppato competenze culturali, 

personali e sociali raggiungendo sufficienti livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende i principali messaggi è in grado di esprimere il proprio pensiero utilizzando 

in modo semplice ed essenziale i linguaggi disciplinari e talvolta deve essere guidato 

nella ricerca di informazioni.  

 È in grado di utilizzare parzialmente le conoscenze apprese per realizzare prodotti di 

base riconoscendo i dati essenziali in situazioni semplici; guidato riesce ad individuare i 

collegamenti tra le aree disciplinari e le fondamentali relazioni fra i fenomeni.  

 Il metodo di studio è ancora incerto: deve imparare ad organizzare il tempo dedicato 

allo studio e assolve all’impegno didattico in modo non sempre regolare. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno nel corso  del primo quadrimestre/dell’anno  non ha sviluppato competenze 

culturali, personali e sociali tali da raggiungere sufficienti livelli di apprendimenti: 

 Pur se comprende i principali messaggi tuttavia, necessita della guida  dell’insegnante 

sia per esprimere il proprio pensiero in modo semplice ed essenziale che  nella ricerca 

delle informazioni è in grado di esprimere il proprio pensiero utilizzando in modo 

semplice ed essenziale i linguaggi disciplinari e talvolta deve essere guidato nella ricerca 

di informazioni.  

 È in grado di utilizzare solo parzialmente le conoscenze apprese per realizzare prodotti 

di base riconoscendo i dati essenziali in situazioni semplici; solo se guidato riesce ad 

individuare i collegamenti tra le aree disciplinari e le fondamentali relazioni fra i 

fenomeni.  

 Il metodo di studio è  incerto: deve imparare ad organizzare il tempo dedicato allo 

studio e assolve all’impegno didattico in modo irregolare. 

GIUDIZI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

OTTIMO  L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato competenze culturali, personali e sociali  

avanzate raggiungendo ottimi livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende tutti i generi di messaggi trasmessi con qualunque supporto, è in grado di 

esprimere il proprio pensiero utilizzando tutti i linguaggi disciplinari in modo sicuro, 

appropriato e originale e servendosi di molteplici supporti anche di tipo tecnologico 

 È in grado di utilizzare in modo appropriato ed efficace le conoscenze e abilità acquisite 

anche con ricerche autonome e spontanee per risolvere problemi e realizzare prodotti 

creativi riconoscendo in autonomia i collegamenti e le relazioni tra le aree disciplinari, i 

dati essenziali, le relazioni fra i fenomeni  e trovando soluzioni efficaci e originali a 

problemi complessi e in situazione, ottimizzando il procedimento. 

 È pienamente consapevole delle proprie capacità, sa gestire le sue criticità, il metodo di 

studio è personale e creativo è in grado di gestire proficuamente il tempo dedicato allo 

studio assolvendo in modo attivo e responsabile all’impegno didattico. 

DISTINTO L’alunno nel corso del primo quadrimestre ha sviluppato competenze culturali, personali e 

sociali avanzate raggiungendo soddisfacenti livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende diversi generi di messaggi, è in grado di esprimere il proprio pensiero 

utilizzando i linguaggi disciplinari in modo, appropriato e originale e servendosi anche 

di supporti tecnologici. 

 Utilizza in modo  efficace le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi e 

realizzare prodotti creativi, riconosce le relazioni tra le aree disciplinari, i dati essenziali, 

le relazioni fra i fenomeni e trova soluzioni idonee a problemi concreti e in situazione. 

 È consapevole delle proprie capacità, possiede un metodo di studio personale ed è in 

grado di gestire proficuamente il tempo dedicato allo studio, assolvendo in modo 

regolare e responsabile all’impegno didattico.  

BUONO L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato competenze culturali, personali e sociali  

adeguate raggiungendo buoni livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 
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 Comprende diversi generi di messaggi trasmessi con diversi supporti, è in grado di 

esprimere il proprio pensiero in modo corretto, utilizzando tutti i linguaggi disciplinari e 

mediante l’uso di supporti vari. 

 È in grado di utilizzare nel complesso le conoscenze e abilità acquisite anche con 

ricerche autonome per risolvere problemi e realizzare prodotti personali riconoscendo i 

collegamenti e le relazioni tra le aree disciplinari, i dati essenziali, le relazioni fra i 

fenomeni  e trovando soluzioni idonee a problemi  in situazione. 

 È consapevole delle proprie capacità, e inizia a saper gestire le sue criticità, il metodo di 

studio è autonomo ed efficace, gestisce in modo adeguato il tempo dedicato allo studio 

assolvendo in modo regolare e abbastanza  responsabile all’impegno didattico. 

DISCRETO L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato competenze culturali, personali e sociali  

adeguate raggiungendo discreti livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende nel complesso messaggi di molti generi di trasmessi con diversi supporti, è 

in grado di esprimere il proprio pensiero in modo abbastanza corretto, utilizzando i 

linguaggi disciplinari e mediante l’uso di supporti vari. 

 È in grado di utilizzare discretamente le conoscenze e abilità acquisite anche con 

ricerche autonome per risolvere problemi e realizzare prodotti semplici riconoscendo le 
principali  relazioni tra le aree disciplinari i collegamenti più significativi , i dati 

essenziali, le fondamentali relazioni fra i fenomeni  e trovando soluzioni adeguate 

attraverso una sequenza ordinata di procedimenti logici. 

 Riconosce generalmente, le proprie risorse e capacità, e inizia a saperli gestire, il metodo 

di studio è abbastanza autonomo ed efficace, gestisce in modo adeguato il tempo 

dedicato allo studio assolvendo in modo regolare all’impegno didattico. 

SUFFICIENTE L’alunno nel corso dell’anno ha sviluppato competenze culturali, personali e sociali  

raggiungendo sufficienti livelli di sviluppo globale degli apprendimenti: 

 Comprende i principali messaggi  trasmessi con alcuni supporti, è in grado di esprimere 
il proprio pensiero utilizzando in modo semplice ed essenziale i linguaggi disciplinari e 

talvolta deve essere guidato nella ricerca di informazioni anche dai più comuni mezzi di 

comunicazione anche tecnologici. 

 È in grado di utilizzare parzialmente le conoscenze apprese per realizzare prodotti di 

base riconoscendo i dati essenziali in situazioni semplici, guidato riesce ad individuare i 

collegamenti tra le aree disciplinari  e le fondamentali relazioni fra i fenomeni,  trovando 

soluzioni attraverso semplici sequenze di procedimenti logici. 

 Inizia ad identificare i punti di forza e di debolezza e cerca di gestirli, il metodo di studio 
è ancora incerto, e deve imparare a gestire il tempo dedicato allo studio e assolve 

all’impegno didattico in modo non sempre regolare. 

NON 

SUFFICIENTE 

L'alunno  nel corso del primo quadrimestre non ha sviluppato competenze culturali, 
personali e sociali  tali da raggiungere sufficienti livelli di sviluppo globale degli 
apprendimenti: 
 Comprende i principali messaggi  trasmessi con alcuni supporti, è in grado di esprimere 

il proprio pensiero utilizzando in modo semplice ed essenziale i linguaggi disciplinari e 

talvolta deve essere guidato nella ricerca di informazioni anche dai più comuni mezzi di 

comunicazione anche tecnologici. 

 È in grado di utilizzare parzialmente le conoscenze apprese per realizzare prodotti di 

base riconoscendo i dati essenziali in situazioni semplici, guidato riesce ad individuare i 

collegamenti tra le aree disciplinari  e le fondamentali relazioni fra i fenomeni,  trovando 

soluzioni attraverso semplici sequenze di procedimenti logici. 

 Inizia ad identificare i punti di forza e di debolezza e cerca di gestirli, il metodo di studio 

è ancora incerto, e deve imparare a gestire il tempo dedicato allo studio e assolve 

all’impegno didattico in modo non sempre regolare. 
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GIUDIZI DI VALUTAZIONE RELIGIONE CATTOLICA E MATERIA ALTERNATIVA 
SCUOLA PRIMARIA 

OTTIMO Ha una conoscenza della disciplina ordinata e completa. 
Partecipa in modo costruttivo a tutte le attività e proposte dimostrando interesse e 
impegno. 
E’ ben organizzato nel lavoro, che realizza in modo efficace ed autonomo. 
E’ in grado di operare collegamenti tra più discipline; è propositivo nel dialogo educativo  

DISTINTO Ha una conoscenza completa degli argomenti sviluppati durante l’attività didattica. 
Partecipa alle attività con impegno e interesse 
Si applica con serietà e motivazione nel lavoro. 
Rielabora correttamente i contenuti cogliendo correlazioni all’interno della disciplina. 
E’ disponibile al confronto e al dialogo 

BUONO Ha una conoscenza adeguate agli argomenti svolti. 
Partecipa con interesse alle attività didattiche proposte e sa organizzare le conoscenze in 
maniera autonoma 
Si applica con serietà nel lavoro 
Rielabora le conoscenze essenziali cogliendo spunti interni alla disciplina. 
E’ disponibile al confronto e al dialogo. 

SUFFICIENTE Ha una conoscenza sufficiente degli argomenti svolti 
Partecipa anche se non sempre attivamente all’ attività didattica in classe. 
Si applica in modo discontinuo nel lavoro 
Rielabora con sufficiente precisione i contenuti essenziali della disciplina. 
E’ disponibile al dialogo educativo solo se stimolato. 

NON 
SUFFICIENTE 

Ha una conoscenza lacunosa degli argomenti svolti 
Partecipa alle attività didattiche in modo discontinuo 
Raramente si impegna a portare a termine il lavoro 
Fraintende alcuni argomenti importanti, fatica ad applicare le sue conoscenze nel rispetto 
dei valori etici. 
Non partecipa all’attività didattica e non si applica nel lavoro richiesto. 
Il dialogo educativo è assente.  
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7. CRITERI DI SCRUTINIO 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

CRITERI DI 
AMMISSIONE ALLA 
CLASSE SUCCESSIVA 

Gli alunni possono essere ammessi alla classe successiva anche nel caso in 
cui riportino votazioni inferiori a 6/10 in alcune discipline. 
In tal caso la scuola ha il compito di: 
informare tempestivamente le famiglie  
attivare strategie atte a recuperare i livelli di apprendimento previsti per 
l’ammissione alla classe successiva. 
Le strategie devono essere individuate dal collegio docenti e riportate fra i 
criteri generali del presente documento. 

CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Criteri di non 
ammissione 
alla classe 
successiva e 
agli esami del 
primo ciclo 
D.L. 62/17 e 
successive 
integrazioni 

Per tutti gli ordini di scuola: 
• L’alunno, non ha acquisito nella maggior parte delle discipline i livelli 

minimi di apprendimento  delle conoscenze,  abilità e  competenze 
previste dai percorsi didattico disciplinari della classe di 
appartenenza nonostante l’adozione nel corso dell’intero anno 
scolastico, di tutte le strategie volte a garantire il successo formativo 
attraverso, stimoli motivazionali, interventi di recupero e di 
supporto. (A tal fine si fa riferimento alle progettazioni di classe e del 
docente nelle quali sono dettagliati gli obiettivi minimi didattici 
declinati in conoscenze abilità e competenze). Il cdc deve, in ogni 
caso, motivare adeguatamente la   non ammissione.  

Per la Scuola Primaria: 
• la non ammissione deve essere deliberata all’unanimità. 

Per la Scuola Secondaria di primo grado: 
• la non ammissione alla classe successiva e agli esami del primo ciclo 

deve essere deliberata a maggioranza. 
Solo per la Scuola Secondaria di primo grado: 

• L’alunno che non ha  frequentato almeno i 3/4 del monte ore 
personalizzato per motivi per i quali non è possibile applicare la 
deroga.  
(Ai fini della non ammissione è  necessario che il consiglio di classe 
dopo aver accertato la circostanza, comunichi alla famiglia l’avvenuto 
superamento del monte ore di assenze consentito e abbia verbalizzato 
l’avvenuta comunicazione). 

• l’alunno che è incorso nella sanzione della non ammissione allo 
scrutinio finale (decreto legislativo 122/09 e D.L.vo 59/04) 

Per tutti gli ordini di scuola: 
• Le famiglie devono essere informate tempestivamente nel corso 

dell’anno, dei mancati obiettivi di apprendimento dell’alunno. 
• Le famiglie devono essere informate dell’esito negativo degli scrutini 

prima della pubblicazione all’albo dei risultati di quest’ultimi (di ciò si 
farà carico il Coordinatore di Classe tramite la Segreteria). 
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ALUNNI CON DVA 

SCUOLA PRIMARIA 

CRITERI di NON 
AMMISSIONE ALLA 
CLASSE 
SUCCESSIVA  

 L’alunno disabile della scuola primaria può non essere ammesso alla 
classe successiva solo in casi eccezionali, comprovati da specifica 
motivazione e previa consultazione e accordo della famiglia. 

 Spetta al Collegio dei Docenti definire i criteri di non ammissione alla 
classe successiva di un alunno della scuola primaria D.L.vo 62/17 art. 4  
(ipotesi: mancato raggiungimento di tutti gli obiettivi previsti dal Pei sia 
curricolari che educativi, sanzione disciplinare di particolare non 
attribuibile a problematiche di natura patologica). 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CRITERI PER LA 
NON AMMISSIONE 
ALLA CLASSE 
SUCCESSIVA 

Il consiglio di classe può deliberare la non ammissione alla classe successiva 
qualora ritenga che non siano stati raggiunti gli obiettivi previsti dal PEI e 
previa consultazione e accordo della famiglia. 
In tal caso deve adottare il provvedimento con adeguata motivazione. 
La motivazione deve fare riferimento ai criteri stabiliti dal collegio dei 
docenti. 
La non ammissione è ammessa anche quando all’alunno è irrogata una 
sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale 

NON AMMISSIONE 
AGLI ESAMI DI 
STATO DEL PRIMO 
CICLO 

-Il consiglio di classe può NON ammettere agli esami un alunno con disabilità 
rammentando che   i livelli di apprendimento e le competenze da conseguire 
sono riferite al PEI e dunque alla programmazione personalizzata 
predisposta per l’allievo. 
 In tal caso deve adottare il provvedimento con adeguata motivazione. 
La motivazione deve fare riferimento ai criteri stabiliti dal collegio dei 
docenti. 
- La non ammissione è ammessa anche quando all’alunno è irrogata una 
sanzione disciplinare di particolare gravità (art. 4 commi 6 e 9 bis DPR 
249/98) non attribuibile a problematiche di natura patologica. 

INFORMATIVA DI NON AMMISIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  

NON 
AMMISSIONE 

Le famiglie il cui figlio/figlia non è stato promosso/a alla classe successiva o 
non è stato ammesso a sostenere gli Esami di licenza media saranno 
contattati telefonicamente entro la mattinata del giorno della pubblicazione 
ufficiale degli esiti dello scrutinio, che pertanto saranno esposti solo 
successivamente alla comunicazione. 

Le famiglie potranno accedere a tutti gli atti riguardanti la non ammissione 
del/la proprio figlio/a secondo quanto previsto dalla normativa. 

Nel prospetto dei voti dello scrutinio finale che verrà affisso all’albo 
dell’Istituto si indicherà semplicemente “Non ammesso” 

ALUNNI CON 
DEBITO SCUOLA 
SECONDARIA 

Lettera da inviare alle famiglie 

 

https://drive.google.com/open?id=18Sx6SiMKKrJWfGPfI1nWjLjyst2UjFJV
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PROVE INVALSI - certificazione competenze Invalsi 

Scuola Primaria  
classi seconde 
D. L.vo 62/17 art. 4 
C.M.1865 del 
10/10/2017 

Le rilevazioni Nazionali INVALSI sono finalizzate  al miglioramento 
dell’efficacia dell’azione didattica di ogni singola scuola attraverso la 
maturazione di un processo di autovalutazione di Istituto. 
Nelle classi seconde primaria le rilevazioni nazionali sono svolte, come 
negli anni precedenti sulle discipline di Italiano e Matematica 

Scuola Primaria  
classi quinte: Inglese 
D. L.vo 62/17 art. 4 
C.M.1865 del 
10/10/2017 

 

Nelle classi quinte primaria viene effettuata la rilevazione sulla lingua 
Inglese. 
Le prove saranno coerenti con il QCER e consisteranno in prove di 
posizionamento sulle abilità di comprensione di un testo letto o 
ascoltato  e uso della lingua.  
Il livello di riferimento è A1 del QCER con particolare attenzione alla 
comprensione della lingua scritta e orale (capacità ricettive) e alle prime 
forme di uso della lingua 
Si punterà soprattutto su aspetti non formali della lingua. 
Le prove si terranno in un giorno diverso da quello delle prove di 
Italiano e Matematica. 
Le prove si articoleranno nella lettura di un testo e nell’ascolto di un 
brano in inglese di livello A1. 
Gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di Inglese, non 
sosterranno la prova INVALSI in lingua Inglese 

Scuola Secondaria 
primo grado 
D. L.vo 62/17 art. 7 
C.M.1865 del 
10/10/2017 

 

Le classi terze della scuola secondaria svolgeranno, nel periodo 
compreso tra il 4 e il 21 Aprile le prove INVALSI in Italiano Matematica e 
Inglese. 
Le prove sono obbligatorie per tutti gli alunni. La mancata 
partecipazione alle prove è causa di non ammissione agli esami. 
Pertanto è prevista una sessione suppletiva per coloro che non hanno 
potuto svolgerle nei tempi stabiliti 
Le prove saranno effettuate con il sistema Computer Based Testing. Non 
sono richiesti computer o tablet particolari. Ciò che è importante è un 
buon funzionamento della rete wifi. 
Le sessioni possono coinvolgere o l’intera classe o gruppi di studenti. 
L’INVALSI allegherà alla certificazione delle competenze rilasciata dal 
Consiglio di classe, per ciascun alunno, i livelli, in forma descrittiva 
conseguiti nelle prove di Italiano, Matematica e la certificazione delle 
abilità di comprensione e uso della lingua inglese.  
Le prove saranno coerenti con il QCER e consisteranno in prove di 
posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua.  
Il livello di riferimento è A2 del QCER con particolare attenzione alla 
comprensione della lingua scritta e orale (capacità ricettive) e uso della 
lingua 
È prevista una sezione dedicata alla comprensione orale, pertanto è 
opportuno che le scuole abbiano idonei strumenti per garantire 
l’ascolto. 
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Prove INVALSI scuola 
secondaria alunni con 
disabilità e DSA  
D.L.vo 62/17 art. 11 
comma C.M.1865 del 
10/10/2017 

 

Gli alunni con disabilità e DSA partecipano alle prove INVALSI. 
Per gli alunni con disabilità possono essere previsti: 

• Adeguate misure compensative o dispensative coerenti con il 
PEI 

• Specifici adattamenti della prova 
• Nei casi più gravi è possibile disporre l’esonero dalla prova.  
• Per gli alunni con DSA possono essere previsti: 
• Adeguate misure compensative o dispensative coerenti con il 

PDP 
• Tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove 

In ogni caso devono sostenere le prove. 
Gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di Inglese, non 
sosterranno la prova INVALSI in lingua Inglese 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
D.M.742/17 e Linea Guida allegate 

INDICAZIONI 

Il consiglio di intersezione, interclasse e classe rilascia, al termine della 
Scuola dell’Infanzia, della quinta primaria e della terza secondaria, un 
documento che certifichi i livelli raggiunti dagli studenti nelle competenze 
chiave di cittadinanza. 
La certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio finale.  
Nella Scuola Secondaria è rilasciata solo agli studenti che supereranno  gli 
esami conclusivi del primo ciclo. 
Una copia del documento deve essere inviato alla scuola presso cui si è 
iscritto l’alunno. 
Il documento ha valore anche ai fini di orientare lo studente negli studi 
futuri. 
Per gli alunni con disabilità la certificazione può essere accompagnata da 
una nota esplicativa che indichi il rapporto tra il documento e il PEI dello 
studente. 
L’I.C. ha adottato il modello Nazionale di certificazione delle competenze. 

FORMAT 
CERTIFICAZIONE 
COMPETENZE  

Certificazione Terzo anno Scuola dell’Infanzia 
Certificazione Scuola Primaria 
Certificazione Fine primo ciclo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://drive.google.com/open?id=1IckJ8UO2H2Ao87tYq5vN8eS4xz3hWJ19
https://drive.google.com/open?id=1NJdJYGPZXCt5UFsOM-AQh1i4MF4E5Qk4
https://drive.google.com/open?id=1EKxXOsEFTnp4zisXIsyGWBIowf7naKu8
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Esami di Stato del primo ciclo 
D. L.vo 62/17 art. 6 C.M.1865 del 10/10/2017 

AMMISSIONE Possono essere ammessi anche gli alunni che non abbiano raggiunto la 

votazione di 6/10 in tutte le discipline purché: 

• Abbiano frequentato almeno i 3/4 del monte ore personalizzato (o 

comunque possano beneficiare delle deroghe); 

• Non siano incorsi nella sanzione della non ammissione allo scrutinio 

finale; 

• Abbiano effettuato le prove INVALSI entro Aprile. 

Il Consiglio di Classe deve assegnare allo studente un voto di ammissione 

intero espresso in decimi. Il voto di ammissione sarà determinato dal C.d.C. 

sulla base del percorso didattico triennale.  

A tal fine si seguirà la seguente procedura: 

 Per ciascun anno scolastico, definire il voto finale, risultato dalla 

media ottenuta  dalla valutazione di tutte le discipline; 

 calcolare la media dei tre voti finali di ciascun anno scolastico per 

ottenere il voto di ammissione. 

 Il giudizio  del comportamento dell’anno in corso, non concorrerà alla 

definizione del voto finale di ammissione, tuttavia sarà preso in 

considerazione per la definizione di eventuali arrotondamenti in 

eccesso o in difetto.  

È consentita l’ammissione anche con un voto inferiore a 6/10 qualora 

l’alunno non abbia pienamente raggiunto i livelli di apprendimento in 

tutte le discipline. La non ammissione deve essere deliberata dal CdC 

con adeguata motivazione. 

Deroghe previste dal collegio dei docenti ex art 5 co.2  D.L.vo. 62/17: 

1. assenze continuative per gravi motivi di salute; 

2. assenze per sottoporsi a terapie e/o cure programmate per patologie 

croniche o per fisioterapia; 

3. assenze per partecipare ad attività sportive e agonistiche di rilievo 

organizzate da federazioni riconosciute dal CONI; 

4. assenze per partecipare ad attività culturali ed artistiche di particolare 

rilievo, coerenti con gli specifici percorsi formativi seguiti; 

5. assenze motivate dall’adesione a confessioni religiose; 

6. uscite anticipate per frequentare azioni al conservatorio; 

7. assenze per gravissimi problemi di famiglia (lutti entro il secondo 

grado, provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attivazione di 

separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza gravi patologie 

dei componenti del nucleo familiare entro il 2^ grado) 

OPERAZIONI 
DI SCRUTINIO 

Relativamente alle operazioni di scrutinio, è opportuno ricordare che: 
allo scrutinio sono tenuti a partecipare tutti i docenti del Consiglio di Classe; 

1. i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla 

valutazione di tutti gli alunni;  qualora un alunno con disabilità sia 

affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto; 

2. i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di 

attività alternative partecipano alla valutazione  solo per gli alunni che 

si sono avvalsi del loro insegnamento. Nel caso di ammissione 
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all’esame a conclusione del ciclo è opportuno tenere presente che:   la 

valutazione dell’insegnamento della religione cattolica e  della materia 

alternativa è espressa con un giudizio.  

3. I  docenti,  anche  di  altro grado scolastico, che svolgono attività e 

insegnamenti per tutte  le alunne e tutti gli alunni o  per  gruppi  degli  

stessi,  finalizzati all'ampliamento   e   all'arricchimento    dell'offerta    

formativa, forniscono elementi  conoscitivi  sull'interesse  manifestato  

e  sul profitto conseguito da ciascun alunno. 

4. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del  primo  ciclo è espresso 

dal consiglio di classe in decimi, considerando il  percorso scolastico 

compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

PROVE 

SCRITTE  

Tutti i 

candidati sono 

chiamati a 

svolgere tre 

prove, ovvero 

una:    

 

Prova di italiano:  la prova dura 4 ore; il candidato è chiamato a scegliere 

tra tre tracce proposte; è consentito l’uso di dizionari monolingue e dei 

sinonimi e contrari.     

Prova di matematica: la prova dura 3 ore; è consentito l’uso delle tavole 

numeriche , degli strumenti per il disegno geometrico e della calcolatrice. 

Prova di lingua straniera: la prova si svolgerà secondo il seguente orario: 

8:30 – 10:00 prima prova;10:00 - 10:20 pausa; 10:20 – 11:40 seconda 

prova; il candidato è chiamato a scegliere tra due tracce proposte; è 

consentito l’uso di dizionari monolingue e bilingue. L’ordine delle prove sarà 

sorteggiato durante la riunione preliminare. 

ALUNNI CON 
DSA 
 

La Commissione d’esame, considerati gli elementi informativi forniti dai 

singoli C.d.C., terrà in debita considerazione le specifiche situazioni 

soggettive, adeguatamente certificate, relative ai candidati con Disturbi 

Specifici di apprendimento ( DSA). In particolare, la Commissione prenderà    

in esame le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate 

nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. Si 

potranno pertanto utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal PDP ( L. 

170/2010 - Linee guida - Direttiva Ministeriale 27/12/2012) 

Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 

abbia previsto l'esonero dall’ insegnamento delle lingue straniere, la 

sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti 

con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento 

dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma 

Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione 

scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 

differenziazione delle prove. 
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ALUNNI CON 

DVA 

 

La Commissione d’esame, considerati gli elementi informativi forniti dai 

singoli C.d.C., terrà in debita considerazione le specifiche situazioni 

soggettive, adeguatamente certificate, relative ai candidati con Diverse 

Abilità (DVA). In particolare, la Commissione prenderà    in esame le 

modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei PEI. 

Durante la predisposizione  delle prove si terrà conto delle programmazioni 

seguite dagli alunni. 

Agli alunni che seguono una programmazione differenziata sarà rilasciato 

un attestato di credito formativo valevole per l’iscrizione alla scuola 

secondaria di secondo grado e a corsi di formazione professionale. 

PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Ai sensi del D.L.vo 62/17 art. 8, della circolare Miur 1865/2017 punto 4 e del D.M. Miur 
741/17 art. 7 per la predisposizione della prova scritta di italiano si dovrà fare riferimento alle 
seguenti indicazioni: 

INDICAZIONI 

1. La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge 

l'insegnamento accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione 

personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e 

organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni.  

2. La commissione predispone almeno tre teme di tracce, formulate in 

coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle 

competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, con particolare riferimento alle 

seguenti tipologie:  

  a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo   

      scopo e il destinatario indicati nella traccia;  

  b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, 

per 

      il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento;  

  c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, 

scientifico  

     anche attraverso richieste di riformulazione. 

3. La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 

di cui al comma 2. 

4. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema 

di tracce che viene proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova 

scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE    
Rubrica di valutazione  Prova di Italiano 

 

 

https://drive.google.com/open?id=1vYfwc8wSNzlR_mpzr7blrk-U8zHddoU6
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PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

Ai sensi del D.L.vo 62/17 art. 8, della circolare Miur 1865/2017 punto 4 e del D.M. Miur 
741/17 art.8 per la predisposizione della prova scritta di Matematica si dovrà fare riferimento 
alle seguenti indicazioni: 

INDICAZIONI 

l. La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la 
capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità 
e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: 
numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 
2. La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due 
seguenti tipologie: 
   a) problemi articolati su una o più richieste; 
   b) quesiti a risposta aperta. 
3. Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento 
anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, 
caratteristici del pensiero computazionale. 
4. Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non 
devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro 
progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 
5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia 
che viene proposta ai candidati. 
I candidati durante lo svolgimento della prova potranno far uso dei seguenti 
strumenti di calcolo:  calcolatrice, goniometro, compasso e righello.  

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE    
RUBRICA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://drive.google.com/open?id=1opxWkB7y3xHH2uXq6qp33DsfJaAJqlUd
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PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA (Inglese; Francese) 

Ai sensi del D.L.vo 62/17 art. 8, della circolare Miur 1865/2017 punto 4 e del D.M. Miur 741/17 art. 9 per la 
predisposizione della prova scritta  delle lingue straniere si dovrà fare riferimento alle seguenti indicazioni: 

INDICAZIONI 

l. La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di 
comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune 
Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, di cui alle Indicazioni 
nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al 
per la seconda lingua comunitaria. 
2. La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per 
l'inglese e per la seconda lingua comunitaria. 
3. La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello 
studente e i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per 
il curricolo, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di 
riferimento: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e 
aperta; 

b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole 
o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di 
un testo; 

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi 
chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; 

d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di 
carattere familiare o di vita quotidiana; 

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni 
principali. 

4. Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento 
della seconda  lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per 
potenziare l'insegnamento dell'italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa 
riferimento ad una sola lingua straniera. 
5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che 
viene proposta ai candidati. 

RUBRICHE di 

VALUTAZIONE 
RUBRICA DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO LINGUE STRANIERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://drive.google.com/open?id=19jc7aNwQmEChx9ER6cmb6bz9Y-cWMNPT
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COLLOQUIO 

Ai sensi del D.L.vo 62/17 art. 8, della circolare Miur 1865/2017 punto 4 e del D.M. Miur 741/17 art. 10 per 
lo svolgimento del colloquio si dovrà fare riferimento alle seguenti indicazioni: 

INDICAZIONI 

l. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze. 
abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle 
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola del!"infanzia e del primo ciclo di 
istruzione. 
2. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo 
particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, 
di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie 
discipline di studio. 
3. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze 
connesse all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 
Allo scopo di mettere il ragazzo nella condizione psicologica più favorevole, esso 

potrebbe avere inizio con la trattazione di un argomento a scelta del candidato 

ma anche da un lavoro tecnico-pratico o grafico svolto durante l’anno o da un 

argomento riguardante esperienze del ragazzo acquisite anche durante lo 

svolgimento di attività extracuriculari (apprendimenti informali o non formali).  

Pertanto per favorire l’alunno durante l’esposizione è opportuno: 

 Avviare il colloquio da un’area tematica scelta dal candidato;  

 Offrire maggiore spazio agli ambiti disciplinari più congeniali al 

candidato;  

 Evitare il nozionismo e l’accostamento artificioso di contenuti  

disciplinari, favorendo l’approccio unitario delle situazioni problematiche 

e consentendo al candidato di esprimere il grado di maturità raggiunto.   

Al colloquio interdisciplinare è attribuito un voto espresso in decimi. 

RUBRICHE di 

VALUTAZIONE 

Il colloquio pluridisciplinare è valutato con un voto in decimi  

RUBRICA di valutazione COLLOQUIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://drive.google.com/open?id=1JBd8sqZf43p0Lmj4mTiYOoOWbZIYLKm3
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GIUDIZIO FINALE 
D.L.vo62/17 art 8 e  DM 741 art 13 

INDICAZIONI 

voto finale e 

adempimenti 

conclusivi 

l. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun 
candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media 
tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa 
fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede 
a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e 
la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 
2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per 
frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 
4. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei 
voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 
0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 
5. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in 
decimi. 
6. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una 
votazione finale non inferiore a sei decimi. 
7. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere 
accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della 
commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle 
valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli 
esiti delle prove d'esame. 
8. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione 
all'albo dell'istituzione scolastica. Per i candidati che non superano l'esame 
viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza 
esplicitazione del voto finale conseguito. 

GIUDIZIO 

LODE 

La commissione delibera all’unanimità di attribuire la lode al candidato in 
relazione all’eccellente percorso didattico del primo ciclo, alla maturità 
dimostrata anche mediante la collaborazione proficua con i compagni e agli 
esiti delle prove d’esame, ove ha evidenziato sicure competenze disciplinari e 
civiche che denotano ottime conoscenze e abilità. 

 


